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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO

APPROVAZIONE LINEE GUIDA IN MATERIA DI LAVORO AGILE

L'anno  duemilaventuno il giorno  undici del mese di novembre , presso questa Sede

Comunale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare sulle

proposte contenute nell'ordine del giorno

Eseguito l’appello risultano:

   SIVIERO FRANCESCO SINDACO P

FIORAVANTI ALBERTO VICE SINDACO P

BOSCARO SILVIA ASSESSORE A

MARANGONI DAVIDE ASSESSORE P

PASETTO VERONICA ASSESSORE A

Assiste alla seduta il Sig.  VERONESE PIETRO Segretario Comunale.

Il Signor SIVIERO FRANCESCO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, riconosciuta

legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.



Sono  collegati in modalità telematica il Sindaco Dott. Francesco Siviero, il Vice Sindaco Dott. Alberto
Fioravanti e l’Assessore Arch.Davide Marangoni

LA GIUNTA COMUNALEPremesso

Che la legge delega 7 agosto 2015, n. 124, sulla riorganizzazione della pubblica amministrazione, aveva
individuato specifiche misure per consentire la conciliazione dei tempi di vita e lavoro, tra cui quelle per
l’attuazione del telelavoro e la sperimentazione di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento dell’attività
lavorativa. Tale disposizione già consentiva alle amministrazioni di individuare modalità alternative al
telelavoro e più adeguate alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e lavoro e al miglioramento della
qualità dei servizi.
La materia del telelavoro e quella del lavoro agile è stata oggetto di specifica attenzione da parte del
Dipartimento della funzione pubblica che, prima ancora della pubblicazione ufficiale della legge n. 81/2017,
cui è dedicato il successivo capo II, aveva emanato apposite linee guida nelle suddette materie, in cui
venivano illustrati i principi fondamentali di tali istituti e formulate rispettive modalità operative da utilizzare
come indicatori applicabili alle singole realtà.
L’emergenza sanitaria del 2020 e la necessità di limitare i contatti personali hanno determinato la necessità
di limitare il più possibile la prestazione lavorativa in presenza, ricorrendo anche ad un massiccio utilizzo del
lavoro agile, seppur in modalità semplificate rispetto a quelle di cui alla legge n. 81/2017.
Da rilevare che l’evoluzione normativa in materia di lavoro agile ha subìto, in tempi relativamente brevi, una
parabola crescente che ha portato ad un uso intensivo di tale istituto, per poi decrescere a strumento
ordinario, con contestuale riduzione dei lavoratori da autorizzare.
Gli interventi normativi in proposito hanno riguardato:
 la qualificazione del lavoro agile quale una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione
lavorativa delle pubbliche amministrazioni (fino alla cessazione dello stato di emergenza) - art. 87, D.L. n.
18/2020;
 il passaggio dalla modalità del lavoro agile in fase emergenziale a quella ordinaria, da attuare mediante il
Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) a termini del novellato art. 14 della legge n. 124/2015 da parte
dell’art. 263 del D.L. n. 34/2020. Il POLA costituisce infatti uno strumento con il quale le amministrazioni
programmano l’attuazione di tale istituto in relazione a tutti gli aspetti coinvolti.
Quanto alle percentuali dei soggetti cui si applica il lavoro agile, l’art. 263 in esame è stato modificato dall’art.
11-bis del D.L. n. 52/2021, stabilendo che lo stesso si applica ad almeno il 15 per cento dei dipendenti, e in
assenza di tale strumento organizzativo, si applica ugualmente alla stessa percentuale di dipendenti che lo
richiedano;
 la previsione dello stesso art. 263, di una ripresa graduale dei rientri in presenza, con l’adozione di misure
di flessibilità e articolazione oraria. È quindi previsto che fino al 31 dicembre 2021 le pubbliche
amministrazioni organizzano il lavoro dei propri dipendenti e l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità
dell’orario di lavoro, rivedendone l’articolazione giornaliera e settimanale, introducendo
modalità di interlocuzione programmata con l’utenza, e applicando il lavoro agile in modalità semplificata;
 sempre l’art. 263 prevede che “in considerazione dell’evolversi della situazione epidemiologica, con uno o
più decreti del Ministro per la pubblica amministrazione possono essere stabilite modalità organizzative e
fissati criteri e principi in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile, anche prevedendo il
conseguimento di precisi obiettivi quantitativi e qualitativi”.
Tuttavia il lavoro agile mantiene una sua rilevanza nell’ordinamento entrando a far parte di uno strumento più
ampio di programma delle pubbliche amministrazioni, assumendo una funzione di gestione del capitale
umano e di sviluppo organizzativo.
L’art. 6 del D.L. n. 80/2021, difatti, lo inserisce all’interno del PIAO (Piano integrato di attività e di
organizzazione) in maniera integrata con gli obiettivi della performance, della trasparenza dei risultati,
dell’organizzazione amministrativa e del contrasto alla corruzione. Sul PIAO si attendono i decreti del
Presidente della Repubblica con i quali sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani dallo
stesso assorbiti, compreso quindi il POLA.
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L’evolversi della situazione epidemiologica, anche per effetto delle misure di contrasto adottate dalle
amministrazioni pubbliche, ha portato a valutare l’opportunità e la necessità di superare l’utilizzo del lavoro
agile quale strumento di contrasto al fenomeno epidemiologico.
Come affermato nel decreto 8 ottobre 2021 «… occorre sostenere cittadini e imprese nelle attività connesse
allo sviluppo delle attività produttive e all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e che a tale
scopo occorre consentire alle amministrazioni pubbliche di operare al massimo delle proprie capacità».
Fermo restando che il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione
lavorativa, l’accesso a tale tipologia di lavoro è autorizzato dall’amministrazione.

Visto e Richiamato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 (in G.U. 12
ottobre 2021, n. 244), adottato a termini dell’art. 87, c. 1, della legge n. 18/2020, ha stabilito che a decorrere
dal 15 ottobre 2021 il lavoro agile cessa di essere una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione
lavorativa in conseguenza dell’emergenza epidemiologica.
Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1) di prendere atto che ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre
2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa da
parte dei dipendenti comunali è quella svolta in presenza presso la sede di servizio di assegnazione;
2) di adottare le seguenti misure organizzative per il rientro al lavoro in presenza dei dipendenti comunali:
2.1) i responsabili assicurano dal 15 ottobre 2021 compreso la presenza in servizio, per tutta l’impegnativa
oraria di ciascun dipendente, del personale preposto alle attività di sportello e di ricevimento degli utenti
(front office) e dei settori preposti all’erogazione di servizi all’utenza (back office);
2.2) nelle more della definizione del lavoro agile da parte della contrattazione collettiva, a decorrere dal 15
ottobre 2021 l’utilizzo del lavoro agile quale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa sarà
consentito in conformità alle condizioni previste dal DM 8 ottobre 2021 e in particolare:
- lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre
la fruizione dei servizi a favore degli utenti;
- i Responsabili devono garantire assicurare comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in
presenza;
- l’autorizzazione al lavoro agile è subordinata all’attestazione da parte del dipendente della disponibilità di
strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattati
durante lo svolgimento del lavoro agile;
- nell’accordo individuale, allegato alla presente deliberazione, devono essere definiti: gli specifici obiettivi
della prestazione resa in lavoro agile, le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della
disconnessione del lavoratore, le fasce di contattabilità e le modalità e criteri della misurazione della
prestazione;
3) di approvare pertanto gli schemi di domanda e autorizzazione al lavoro agile allegati alla presente
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;
4) di demandare ai Responsabili l’attuazione delle misure attuative del presente provvedimento necessarie
ad assicurare un corretto svolgimento del lavoro agile.
5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.
n.267/2000;
6) di dare atto che, successivamente, la presente Deliberazione sarà trasmessa in elenco ai capigruppo
consiliari contestualmente all’affissione all’Albo ai sensi delle’art.125 del D Lgs. N.267/2000.
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PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1°, DEL D.LGS 18.8.2000, N.267

OGGETTO

APPROVAZIONE LINEE GUIDA IN MATERIA DI LAVORO AGILE

Dato atto di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, anche potenziale,
come disposto dall’art. 6 bis della Legge 241/90, dall’art.6 del D.P.R. 62/2013 e art.7 del codice di
comportamento aziendale esprime
Parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile

        Il Responsabile del servizio
F.to Barbon Giovanna

Dato atto di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, anche potenziale,
come disposto dall’art. 6 bis della Legge 241/90, dall’art.6 del D.P.R. 62/2013 e art.7 del codice di
comportamento aziendale esprime
Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica

        Il Responsabile del servizio
F.to RODELLA CINZIA
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Il Vice Segretario Comunale
F.to RODELLA CINZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(ART. 134 C0MMA 3 D.LGS 18.8 2000 N. 267)

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità,
è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo on-line del Comune senza riportare nei primi dieci
giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta
esecutiva ai sensi Art. 134 comma 3 d.lgs 18.8 2000 n. 267.

Il Vice Segretario Comunale
F.to RODELLA CINZIA

Il presente verbale viene sottoscritto come segue:

Il Presidente Il Segretario Comunale
F.to SIVIERO FRANCESCO F.to VERONESE PIETRO

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 D.LGS 18.8.2000 N. 267)

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo che copia
del presente verbale viene pubblicato il giorno 19-11-2021 all’Albo on-line ove rimarrà  per 15
giorni consecutivi.

Li 19-11-2021 Il Vice Segretario Comunale
F.to RODELLA CINZIA

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Li 19-11-2021 Il Vice Segretario Comunale
                                                                                                          Rodella Cinzia

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(ART. 125 D.LGS 18 8 2000 N. 267)

Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 19-11-2021 giorno di
pubblicazione ai capigruppo consiliari.
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